PARCO REGIONALE DEL “}Y\ ‘
MATESE & (:X r- )

Conoscere per conservare ANNO INTERNAZIONALE

Il Presidente del Parco Regionale del Matese,
in occasione della proclamazione da parte delle Nazioni Unite
del 2011 “Anno Internazionale delle Foreste”,

volendo partecipare un momento di riflessione e meditazione con la lettura
del Cantico delle Creature di San Francesco d'Assisi,

e lieto di invitarLa

alla Santa Messa officiata da S.E. Mons.Valentino di Cerbo, Vescovo della Diocesi Alife-Caiazzo,
il giorno 6 Febbraio 2011 alle ore 11.30,
presso il Convento di S. Maria Occorrevole (San Pasquale) in Piedimonte Matese (CE),
nel cuore del Parco Regionale del Matese, in unoasi di biodiversita e di raccoglimento spirituale.



“

Cantico delle Creature”

Altiggimu, onnipotente bon Signore,
Q@ue 80’ [e laude, [a glovia
et U'honore et omne benedictione.
Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo éne dignu te mentobare.
Yaudato sie, mi’ Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messer lo frate Sole,
[o gual & iorno, et allumeni noi per lui.
€t ellu ¢ bellu e radiante
cum grande splendore:
de Te, Altissimo,
porta significatione.
Faudato si’, mi Signore,
per sora Luna e le stelle:
in celu ai formate clavite
et pretiose et belle.
Paudato si’, mi’ Signore,
per frate Yento
et per aere et nubilo
et gereno et onne tempo,
per [o quale, a le Tue creature
dai sustentamento.
Paudato si’, mi’ Signore,
per sor Aqua, la quale ¢ molto utile
et humile et pretiosa et casta.
Faudato si’, mi Signore,
per frate focu, per lo quale
ennallumini [a nocte: ed ello & bello
et iocundo et robustoso et forte.
Paudato si’, mi’ Signore,
per sora nostra matre Terra,
[a gquale ne sustenta et goberna,
et produce diversi fructi
con coloriti flori et herba.
Faudato si’, mi Signore,
per guelli che perdonano per [0 Tuo amore
et sostengono infirmitate et tribulatione.
Weati quelli ke ‘[ sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo,
sirano tncoronati.
Paudato si’ mi Signore,
per sora nostra fHorte corporale,
da la guale nullu homo bivente
po’ skappare: quai a quelli ke morrano
ne [e peccata mortali.
Weati quelli ke trovara
ne [e Tue sanctigsime voluntati,
ka la morte secunda no ‘I farra male.
Faudate et benedicete mi Signore
et rengratiate e serbiateli
cum grande humilitat

San Francesco V' Assisi

L'invito é rivolto in liberta e nel rispetto di ogni credo e fede religiosa.



